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L’urna per la raccolta delle offerte 
pro missioni diocesane 

denominata “un posto a tavola” 
si trova accanto alla fonte 

battesimale. 
 

 

 

 
BVM IMMACOLATA PATRONA DI CREA 

Festa dell’ Azione Cattolica 
 

Sabato 08 ore 16.00 
S. Messa a Crea e Processione con la 

statua della Madonna 
 

TORNA all’ANTICO SPLENDORE 
dopo il RESTAURO la PALA dei 

SS. NICOLA, LORENZO 
GIUSTINIANI e ANTONIO da 

PADOVA 
 

Inaugurazione domenica 9 dicembre 
dopo la Messa delle ore 10.15  nella 

chiesa della Beata Vergine 
Immacolata di Crea 

 

 
È stata restaurata la tela del ‘700 
raffigurante i Santi Lorenzo 

Giustiniani, Nicola e Antonio di 
Padova, che si trova nella chiesa 
dedicata alla Beata Vergine Maria 
Immacolata di Crea a Spinea. A 
promuovere l’iniziativa l’associazione 
“Amici dei Presepi Spinea” in 
collaborazione con la parrocchia di 
Crea, parroco don Marcello Miele, 
l’Amministrazione comunale, le 
associazioni “Noi – Circolo S.  
Francesco”, “Creattiva”, Coro “La 
Gerla”, “Coro Polifonico Crea”, Lions 
Club Spinea, e il contributo di alcuni 
istituti bancari: Centro Marca Banca, 
Banca della Marca, Generali Italia 
S.p.A. e privati cittadini, il patrocinio 
della Città Metropolitana di Venezia. 
La pala raffigurante i Santi Lorenzo 
Giustiniani, Nicola e Antonio di 
Padova, risale al Settecento. È di 
autore ignoto di scuola veneta. La 
pala dal formato rettangolare mostra 
al centro Nicola, santo paleocristiano, 
con i simboli che l’iconografia 
cristiana solitamente gli attribuisce. 
Alla sua destra la figura di San 
Lorenzo Giustiniani, primo patriarca 
di Venezia. Al lato opposto, 
inginocchiato e vestito del saio di 
frate minore, Sant’Antonio di Padova 
colto nell’atto di offrire alla 
contemplazione di tutti e tre il 
Bambino che, adagiato su un panno 
bianco, gli accarezza il volto con la 
destra. In origine la pala era collocata 
nell’Oratorio Barbarigo di Crea. Altri 
contributi per questo restauro 
saranno raccolti in occasione dell’8^ 
edizione del 

 

 

Offerte Pro Tensostruttura 
Ringraziamo tutti coloro che con il loro contributo 
csi prendono cura della nostra comunità cristiana. 
Restiamo impegnati ancora per tre anni di mutuo.  
La tradizionale Busta di Natale sostituirà la Colletta 

dell’ultima domenica di dicembre. 
Offerte nel 2017 24.533 
Offerte al 30.11.2018 40.170 
Prestiti al 30.11.2018 5.000 
Colletta gennaio 2018 1.622 
Clletta Febbraio 2018 2.046 
Colletta Marzo 2018 2.457 
Buste Pasqua 2018 (n° 166) 4.415 
Offerte Prima Comunione 2.230 
Colletta Aprile 2018 1.707 
Colletta Maggio 2018 1.695 
Colletta Giugno 2018 1.644 
Colletta Luglio 2018 1.024 
Colletta Agosto 2018 1.304 
Colletta Settembre 2018 1.875 
Colletta Ottobre 2018 1.392 
Colletta Novembre 1.988 

Totale al 30.11.2018 95.102 

 

 
 

 
 
 
 

Seconda Settimana del Salterio 
09 dicembre 2018 – anno C 

 

 
 
 

La Campana 
 
 

 
 

Foglio Parrocchiale Settimanale 
S. M. Bertilla e Bvm Immacolata 
via Roma, 224   30038 Spinea 

(VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi 

di Treviso 
http://www.santabertillaspinea.it/ 

parrocchia.santabertilla@gmail.com 
 

 
 

 



Concerto Gospel che si terrà sabato 
15 dicembre alle ore 20.45 nella 

chiesa di S. Bertilla 
 

e che viene organizzato dal Lions 
Club Spinea in collaborazione con le 
parrocchie, l’associazione NOI - Crea, 
Pro Loco Spinea, alcuni commercianti 
e l’associazione Amici dei Presepi 
Spinea. 

 
 

 
PRIMA LETTURA 
Dal Libro del profeta Baruc (5,1-9) 
Deponi, o Gerusalemme, la veste del 
lutto e dell'afflizione, rivestiti dello 
splendore della gloria che ti viene da 
Dio per sempre. Avvolgiti nel manto 
della giustizia di Dio, metti sul tuo 
capo il diadema di gloria dell'Eterno, 
perché Dio mostrerà il tuo splendore 
a ogni creatura sotto il cielo. Sarai 
chiamata da Dio per sempre: "Pace di 
giustizia" e "Gloria di pietà". Sorgi, o 
Gerusalemme, sta’ in piedi sull'altura 
e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli 
riuniti, dal tramonto del sole fino al 
suo sorgere, alla parola del Santo, 
esultanti per il ricordo di Dio. Si sono 
allontanati da te a piedi, incalzati dai 
nemici; ora Dio te li riconduce in 
trionfo, come sopra un trono regale. 
Poiché Dio ha deciso di spianare ogni 
alta montagna e le rupi perenni, di 
colmare le valli livellando il terreno, 
perché Israele proceda sicuro sotto la 
gloria di Dio. Anche le selve e ogni 
albero odoroso hanno fatto ombra a 
Israele per comando di Dio. Perché 
Dio ricondurrà Israele con gioia alla 
luce della sua gloria, con la 
misericordia e la giustizia che 
vengono da lui. 

SALMO RESPONSORIALE Salmo125  
Grandi cose ha fatto il Signore per 
noi!  

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di San Paolo ap. ai 
Filippesi (1,4-6.8-11) 
Sempre, quando prego per tutti voi, lo 
faccio con gioia a motivo della vostra 
cooperazione per il Vangelo, dal 
primo giorno fino al presente. Sono 
persuaso che colui il quale ha iniziato 
in voi quest'opera buona, la porterà a 
compimento fino al giorno di Cristo 
Gesù. Infatti Dio mi è testimone del 
vivo desiderio che nutro per tutti voi 
nell'amore di Cristo Gesù. E perciò 
prego che la vostra carità cresca 
sempre più in conoscenza e in pieno 
discernimento, perché possiate 
distinguere ciò che è meglio ed essere 

integri e irreprensibili per il giorno di 
Cristo, ricolmi di quel frutto di 
giustizia che si ottiene per mezzo di 
Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. 
 
VANGELO 
Dal vangelo secondo Luca  (3,1-6) 
Nell'anno quindicesimo dell'impero 
di Tiberio Cesare, mentre Ponzio 
Pilato era governatore della Giudea. 
Erode tetràrca della Galilea, e 
Filippo, suo fratello, tetràrca 
dell'Iturèa e della Traconìtide, e 
Lisània tetràrca dell'Abilène, sotto i 
sommi sacerdoti Anna e Càifa, la 
parola di Dio venne su Giovanni, 
figlio di Zaccaria, nel deserto. 
Egli percorse tutta la regione del 
Giordano, predicando un battesimo 
di conversione per il perdono dei 
peccati, com'è scritto nel libro degli 
oracoli del profeta Isaia: «Voce di 
uno che grida nel deserto: Preparate 
la via del Signore, raddrizzate i suoi 
sentieri! Ogni burrone sarà riempito,  
ogni monte e ogni colle sarà 
abbassato; le vie tortuose 
diverranno diritte e quelle impervie, 
spianate. Ogni uomo vedrà la 
salvezza di Dio!». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

LA “PAROLA”  
NON SMETTE MAI DI FARSI 

SENTIRE 
 

Grandi cose ha fatto il Signore per 
noi La liturgia della parola che 
celebriamo non è composta solo dal 
Vangelo. Certamente questa lettura 
occupa una posizione di riguardo tra 
le altre parti. In questa domenica non 
ci può sfuggire il bellissimo ritornello 
del salmo responsoriale, che spesso 
scorriamo via o sostituiamo con altri 
canti. Nella sua semplicità e 
immediatezza racchiude una miniera 
di significati utili a sostenere la 
nostra relazione con il Signore: “Lui 
ha fatto grandi cose per noi!“ 
Affermare ciò è importante 
sicuramente! Ma ne siamo sicuri? 
Crediamo nell’opera di Dio a nostro 
favore? Di solito ci ricordiamo di 
colui che risiede ai piani alti solo 
quando le cose vanno male, per 
incolparlo o per chiedere aiuti di 
varie specie. Oggi affermiamo: Dio a 
cura di noi! Ha fatto per noi cose 
grandissime.  
Gesù ci ha insegnato a guardare il 
mondo con la lente di ingrandimento, 
perché fatti grandissimi si realizzano 
in piccolissime e inutili cose per il 
mondo. Fortunatamente il Signore ci 
ricorda spesso di non ragionare 
secondo la legge utilitaristica, ma 
secondo la legge dell’amore, ben 
diversa dalla prima. Proviamo in 
questa settimana a scovare qualcosa 
di bello per cui ringraziare Dio, sia 

esso un piccolo fatto, un piccolo 
avvenimento. Impariamo di nuovo a 
dire grazie! 
Il profeta Baruc 
La prima lettura è un grande canto di 
speranza. Forse la maggioranza di noi 
nemmeno sapeva dell’esistenza del 
profeta Baruc e del suo libro. La sua 
composizione è molto breve. Conta 
solamente sei capitoli, volendo si 
possono leggere in breve tempo. 
Baruc profetizza in Israele in un 
momento molto buio della sua storia: 
il popolo si trovava in esilio a 
Babilonia, gli israeliti sono lontani 
dalla loro Terra Promessa e si 
sentivano abbandonati dal Signore. 
Tutto sembra perduto. Con la sola 
forza e il solo impegno umano non è 
possibile risollevare le sorti del 
popolo. Ecco l’intervento inaspettato, 
ciò in cui nessuno spera.  Il profeta si 
fa portatore di un annuncio per certi 
versi scandaloso e stupefacente: il 
popolo farà ritorno all’amata 
Gerusalemme, sede fisica per Israele 
di YHWH, di Dio.  
Come avviene questo fatto?  
Lo ascoltiamo nel brano di oggi. Tutto 
viene predisposto dal Signore. 
Gerusalemme è invitata a gioire per 
ciò che il Signore farà. La Città Santa 
è invitata a cambiare veste, 
dismettendo gli abiti del lutto e della 
sofferenza per l’esilio dei suoi figli, 
perché essi stanno per tornare. 
Ancora le sue vie saranno abitate e 
nel tempio risuoneranno i canti di 
festa degli esiliati di ritorno alla terra 
promessa. Dio si assume il merito di 
questo ritorno, è un nuovo esodo 
compiuto dal Popolo. Non più dalla 
schiavitù dell’Egitto ma da quella di 
Babilonia. Protagonista è il Signore. La 
misericordia e la giustizia di Dio 
spianano il cammino periglioso nel 
deserto verso la promessa rinnovata, 
a cui il Israele è chiamato ad aderire 
con cuore rinnovato.    
Il profeta Giovanni 
Ecco Giovanni l’ultimo profeta di 
Israele, l’ultimo profeta dell’Antico 
Testamento annunciatore di parole 
antiche ed estremamente nuove. Uno 
dei compiti dei profeti in Israele era 
quello di richiamare il popolo alla 
conversione rispettando l’alleanza 
stipulata con Dio. L’osservanza non 
doveva essere solo formalistica ma 
coinvolgere il cuore e tutta la vita 
della persona. Giovanni non dice 
nulla di nuovo in questo senso. Il suo 
annuncio è dirompente perché di lì a 
poco: “ogni uomo vedrà la salvezza di 
Dio”.  
Quando il Battista propone la sua 
predicazione Dio è già in carne ed 
ossa tra gli uomini, sta vivendo nel 
nascondimento e nell’ordinarietà di 
Nazareth. La promessa si è già 
realizzata per Israele e per tutta 



l’umanità. Tutto questo, è bello 
notare, avviene mentre il mondo 
procede per la sua strada e lontano 
dai centri di potere.  
San Luca ci propone i nomi di tutti i 
signori del tempo: Tiberio, Pilato, 
Erode, i sacerdoti Anna e Caifa, 
impegnati nel far quadrare i conti 
umani ma la vita e la storia, sorpresa, 
è nelle mani di Dio! Quanto è difficile 
per noi comprendere questo! 
Cosa c’è di più deserto del deserto? Il 
deserto per definizione è il luogo in 
cui Dio si fa incontrare, dove si da per 
scontato di non incontrare nessuno (il 
deserto), proprio lì il Padre si fa 
incontrare per toccare il nostro cuore. 
Quali deserti urbani o della nostra 
società noi attraversiamo nella vita? 
In quali luoghi o situazioni noi 
escludiamo a priori una presenza del 
Signore?  
Ecco forse proprio in quei luoghi, in 
questo avvento potremmo trovare 
una novità, una parola nuova e 
sorprendente, capace di metterci in 
moto per abbattere i muri costruiti 
per proteggere le nostre insicurezze e 
paure. Una parola capace di riempire 
le trincee scavate a protezione di noi 
stessi, ora diventate motivo di 
rancore e rabbia verso il nostro 
prossimo.  
Il Signore parla ancora, la sua parola 
è ancora proclamata nel deserto!  
Noi siamo capaci di ascoltarla? 
S. Paolo ci ivita ad alzare lo sguardo 
La prima riga della seconda lettura ci 
invita ad uscire da noi stessi, alzando 
lo sguardo per provare a non 
guardare solamente i nostri piedi e le 
nostre pance, ma anche il volto di chi 
magari ci sta di fronte o di fianco. 
Cosa molto molto difficile. “Quando 
prego per tutti voi, lo faccio con 
gioia…”. Possa essere questo un 
impegno in attesa del Natale del 
Signore. Pregare e intercedere per 
qualcuno bisognoso di aiuto. 
Proviamo a non chiedere a Dio 
qualcosa per noi ma chiediamogli 
qualcosa per gli altri, per il mondo. 

 (a cura di don Luca Biasini diacono) 

 
Testimonianza  

di  
Nguen Van Thuan  

(1928-2002) 

 
Cardinale vietnamita. Nel 1975, nominato 
arcivescovo a Saigon, fu imprigionato dal 

regime comunista per 13 anni di cui 9 
passati in isolamento. Disse: “ La Carità 

non ha confini. Se ha confini non è 
Carità.” 

 

Gioia del dono del 
momento presente 

 

“Voglio meditare brevemente con voi 
sulla gioia del dono del momento 
presente. Nella nostra vita di 
battezzati, abbiamo un tesoro molto 
ricco e importante ma che non 
apprezziamo, cioè, il momento 
presente. Tutti lo possediamo e più 
avanziamo nella vita e 
approfondiamo la nostra vita 
spirituale, più vediamo che il 
momento presente è importante. E’ 
vivendo il presente che si possono 
adempiere bene i doveri di ogni 
giorno. se ciascuno lo facesse, nei 
differenti ruoli, il mondo sarebbe 
trasfigurato. Gesù ci ha chiesto di 
vivere bene ogni minuto perché santo 
è colui che è fedele nelle piccole cose. 
fare la volontà di Dio è l’atto più 
intelligente e che porta più frutti. 
L’uomo realizza se stesso nella 
comunione con Dio dicendo di sì a 
Lui in ogni momento della sua vita. E’ 
molto saggio trascorrere il tempo che 
abbiamo seguendo perfettamente la 
volontà di Dio e per fare questo 
occorrono volontà, decisione, ma 

soprattutto una confidenza in Dio 
che può giungere fino all’eroismo. Se 
non posso fare nulla in una data 
circostanza o per una persona cara in 
pericolo o malata, posso però fare 
quello che si vuole da me in quel 
momento: studiare bene, pulire bene, 
pregare bene, accudire bene i miei 
bambini. Non è facile piacere sempre 
a Dio, non è facile sorridere a tutti 
ogni momento, ma se siamo sempre 
amore nel presente, senza rendercene 
conto, siamo nulla per noi stessi e 
affermiamo con la vita la superiorità 
di Dio, il suo essere tutto. 
Quando ero in prigione, pensavo ogni 
giorno alla santità e alla fine mi 
convinsi  che non vi era altro che 
vivere bene il momento presente 
perché la nostra vita è composta da 
milioni di minuti. per fare una linea 
retta, bisogna fare migliaia di punti e 
se, facciamo bene ogni punto, essa 
diventa una bella linea retta. “ 
 

 
 
 
 

SECONDA SETTIMANA DI AVVENTO 2018 
Calendario  Intenzioni  Pro Memoria 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
8.30  ad mentem offerentis  Luigi Manente 

  Angelo Michieletto e Renza Barbiero   
     

10.00  Silvio Simionato  Sr. Maria Felice Boa (10°) 
  Boa Luigina Bianca Ida Ernesto Maria Luigia 

10.15    Giovanni Zara 
  Gianni (11°) F. Pattarello  Vescovo  dfti F. Rosimbo 

9.30 
CATECHISMO TERZA ELEMENTARE  

14.00 
FORMAZIONE EDUCATORI AC 

16.00 
S. Messa a Crea e Processione 
con la statua della Madonna  

11.15 BATTESIMO DI FLAVIO, CATERINA, ALESSANDRO con presenza della 3 Elementare e dell’ Azione Cattolica 
  Rita Favaretto (trigesimo)  Mons. Fermo Perissinotto   
  in ringraziamento  Lisetta (3°)   
  Pierina Casarin  Maurizio e Vanda   

SABATO 08 
 

 
FESTA BVM 

IMMACOLATA 
 

Festa dell’ Azione 
Cattolica 

18.30  Massimiliano e Gino Simion     



7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30  Bepi Da Lio  

     
10.00  Mario Girardi e Teresa Masiero   

     
     

10.15  Palma Maria Scantamburlo  Mario e Amabile Manente 
  Da Lio Franca, Elena ed Umberto   

11.15  
  don Settimo Levorato  Giuseppe Carraro (I°) 
  defti Fam Francesco Pattarello   

 

 
Domenica 

09 dicembre 2018 
 
 

 

 
 

 
Seconda di 

Avvento 
18.30    

Incontro di Adorazione 
in Cripta ore 20.45 

 
 

Venerdì 14 dicembre 2018 
“Madre Maria. 

L’annunciazione” 
 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   20.45 Consiglio di AC 
18.30  Lino e Massimo  Costantino Saccarola   

LUNEDÌ  10 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Piero     
MARTEDÌ 11 

 
       

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Mariangela     

MERCOLEDÌ 12 
 
        

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   20.30 Incontro preghiera  
18.30  Marcello Da Lio  Giovannina Pagin (10°)  Ministri e Lettori 

GIOVEDÌ 13 
Santa Lucia 

  Natale Zara     
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   20.45 Adorazione in Cripta 

18.30     “ Madre Maria. L’annunciazione” 
VENERDÌ 14 

S. Giovanni della 
Croce        

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   20.45 CONCERTO GOSPELL 
18.30  Fam. Busatto Pettenò  Oronzo Ancora (I°)   

       

SABATO 15 
 

 
 

       
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   

8.30     
     
     

10.00  Germano   
     
     

10.15     
     

11.15  Fam Marino Povelato  Paolo Franchin (7°) 
     

 

 
Domenica 

16 dicembre 2018 
 

 

 
 

Terza di Avvento 
 

Bancarella Missionaria 
18.30     

9.30 
CATECHISMO TERZA ELEMENTARE  

 

15.00 – 18.30 
Laboratori di Natale in 
Oratorio don Milani - 

NOI 

CALENDARIO MESE DI DICEMBRE 2018 
Giovedì 20 dic.  20.45 Confessioni per giovanissimi e giovani ai SS. Vito e Modesto 

Domenica 23 dic. 9.30 Catechismo Quarta Elementare 
Sabato 29 dic. 17.30 Prima Riconciliazione (in Cripta) 

CALENDARIO MESE DI GENNAIO 2019 
Sabato 05 gen. 8.00 Gita chierichetti e ancelle 

 17.30 Prima Riconciliazione (in Cripta) 
Sabato 12 gen.  17.30 Prima Riconciliazione (in Cripta) 

Domenica 13 gen. 9.30 Catechismo Quarta Elementare 
Sabato 19 gen. 17.30 Prima Riconciliazione (in Cripta) 

Domenica 20 gen. 9.30 Catechismo terza elementare 
   
   

Incontro di Adorazione 
Lunedì 24 dicembre 2018 

in Chiesa  
ore 22.15 -23..00 

 

Veglia di Natale 
 

ore 23.55 

S. Messa di Natale 
nella notte 

 

  


